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  Municipio Roma V  
  Direzione  
  Ufficio Consiglio  e Commissioni 
 
 

  

 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEL 
MUNICIPIO 

(Seduta del 13 Luglio 2017) 
 
 

L’anno duemiladiciassette, il giorno di Giovedì tredici del mese di Luglio alle 
ore 9,00 previa convocazione per le ore 8,30, nell’aula Consiliare, sita in Via G. 
Perlasca n. 39 si è riunito il Consiglio del Municipio Roma V, in seduta pubblica, 
previa trasmissione degli inviti per la stessa ora del medesimo  giorno, per l’esame 
degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori indicati nella convocazione. 

 
Assume la presidenza dell’assemblea il Presidente del Consiglio: Violi 

Manuela. 
 
Assolve le funzioni di Segretario il Funzionario Amministrativo Marina 

Benedetti delegata dal Direttore del Municipio Dr. Luigi Ciminelli.  
 
Il Presidente del Consiglio dispone che si proceda all’appello per la verifica del 

numero dei Consiglieri intervenuti. 
 
Eseguito l’appello, risultano  presenti i sotto riportati n. 19 Consiglieri: 
 

Boccuzzi Giovanni 
Castello Annunziatina 
D’Alessandro Elisabetta 
Francescone Roberta 
Guadagno Giuseppina 
Lostia Maura 
Manzon Paolo 
 

Medaglia Monia Maria 
Meuti Mario 
Piattoni Fabio 
Placci Umberto 
Puliti Cosimo 
Rosi Alessandro 
 

   Rossi Pietro  
   Sabbatani Schiuma Fabio 
   Tacchia Chiara 
   Vece Arnaldo 
   Violi Manuela 
   Yepez Jenny Erika 
 
    

Sono assenti i seguenti Consiglieri: Belluzzo Christian, Corsi Emiliano, Pagano 
Francesca Maria, Pietrosanti Antonio Stirpe Alessandro e Veglianti Stefano.  
 
 
La Presidente del Consiglio constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente 
per la validità della seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza e 
designa quali scrutatori i Consiglieri Medaglia Monia Maria, Puliti Cosimo e 
Guadagno Giuseppina invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne 
comunicazione alla Presidenza.  
(O M I S S I S) 

 
Entra in aula il Consigliere Belluzzo. 
(OMISSIS) 
 
Entra in aula la Consigliera Pagano 
(OMISSIS) 
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Entra in aula il Consigliere Pietrosanti 
(OMISSIS) 
 
Entra in aula il Consigliere Stirpe 
(OMISSIS) 
 
Entra in aula il Consigliere Veglianti 
(OMISSIS) 
 
Esce dall’aula la Consigliera Guadagno 
(OMISSIS) 
 
Esce dall’aula il Consigliere Sabbatani Schiuma 
(OMISSIS) 
 
Esce dall’aula la Consigliera Castello 
(OMISSIS) 
 
Esce dall’aula il Consigliere Piattoni 
(OMISSIS) 
 
Esce dall’aula il Consigliere Rosi 
(OMISSIS) 
 
Esce dall’aula il Presidente del Municipio Boccuzzi 
(OMISSIS) 
 

Esce dall’aula il Consigliere Veglianti 

(OMISSIS) 

 

Figura iscritta all’O.d.G. la Risoluzione prot. 117576 presentata dai Consiglieri Violi, 
Stirpe, Placci, D’Alessandro, Tacchia, Belluzzo, Francescone, Medaglia, Pagano, 
Manzon, Vece e Puliti avente per oggetto:  

 

Istituzione tavolo tecnico tra Roma Capitale, Municipio Roma V, il Dipartimento 
Ambiente e la Sovrintendenza Capitolina atto a definire tutte le strategie 
necessarie alla valorizzazione e alla gestione del Parco Archeologico Villa dei 
Gordiani. 
 

PREMESSO 
 

Che il complesso archeologico cosiddetto Villa dei Gordiani occupa una vasta area 
all’interno dell’ omonimo  parco pubblico che si estende ai lati della via Prenestina, a 
soli 4 Km fuori di Porta Maggiore;  
 
che l’imponenza e l’estensione dei resti degli antichi edifici qui conservati, avvicinano 
questo ad altri importanti complessi residenziali imperiali del suburbio;  
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che l’attribuzione tradizionale della grandiosa villa alla famiglia dei Gordiani, a cui 
appartennero i tre imperatori regnanti tra il 238 e il 244 d.C., si fonda sulla notizia 
della Historia Augusta relativa all’esistenza di una villa dei Gordiani lungo la via 
Prenestina, ma poiché nella fonte non viene definito topograficamente il luogo esatto 
in cui sorgeva, tale attribuzione è ancora oggetto di ricerca e dibattito tra gli studiosi; 
  
che scavi archeologici condotti tra il 1954 ed il 1960 nell’area evidenziarono anche 
resti di strutture riferibili ad una villa di età tardo repubblicana, comprendente una 
zona residenziale ed una rustica, attualmente non visibili perché ricoperti dopo gli 
scavi; 
 
che sul lato settentrionale della via Prenestina si trovano i resti di maggiore 
monumentalità quali: il Mausoleo rotondo, datato all’inizio del IV sec. d.C., detto Tor 
de’ Schiavi dal nome della famiglia proprietaria dell’area nel XVI secolo; la basilica 
circiforme, accanto al mausoleo, edificata secondo la tipologia delle basiliche 
funerarie di età costantiniana; due cisterne addossate una all’altra pertinenti ad un 
settore di un complesso termale di più ampie proporzioni; due grandi aule, datate 
alla metà del III sec. d.C., una con volta a conchiglia decorata a stucco, l’altra a 
pianta ottagonale al cui interno nel medioevo fu innalzata una torre di avvistamento; 
 
che  sul lato meridionale della via Prenestina, in posizione elevata, rimangono i ruderi 
di due grandi cisterne funzionali alla raccolta dell’acqua proveniente, 
probabilmente, dal vicino acquedotto Alessandrino; la cisterna maggiore a pianta 
quadrata con 12 ambienti su due piani, è datata al II sec. d. C. con restauri posteriori;   
 
che è tuttora conservato sul  bordo del parco, in prossimità di via Olevano Romano, 
un Colombario, oggi non visitabile;  
          
che il parco di Villa Gordiani è sottoposto a vincolo di tutela archeologica e 
paesaggistica ai sensi del Dlgs 42/2004 s.m.i; 
 
che Roma Capitale e per essa la Sovrintendenza Capitolina ha, tra i suoi compiti 
istituzionali, le attività concernenti la valorizzazione e la conservazione del proprio 
patrimonio archeologico, architettonico e storico-artistico; 
 
che l’attuale contesto normativo (art. 24.3a della L. 5 maggio 2009, n. 42 ; DLgs 
61/2012 art.5) conferisce l’attribuzione a Roma Capitale e per essa alla 
Sovrintendenza Capitolina, di concerto con il MiBACT, le competenze relative alla 
valorizzazione dei Beni Culturali presenti nella  città; 
 
che entro il 2018 è previsto il completamento del restauro del Mausoleo del 
complesso monumentale c.d. dei Gordiani, finanziato con fondi messi a 
disposizione di Roma Capitale (cod. b3.2.2 DM 26942/2007 e DM 123/2010); 
 
che nel Piano Investimenti 2017-2019 sono stati finanziati interventi di restauro da 
realizzare su altri due manufatti pertinenti al complesso monumentale c.d. di Villa 
Gordiani - l’aula con la volta a conchiglia e l’aula ottagona - pari rispettivamente a 
430.000,00 euro e 770.000,00 euro; 
 
che il completamento di tali restauri è previsto entro il 2019; 
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che il Municipio V, anche in virtù dei compiti di gestione delle attività e dei servizi 
culturali in ambito locale assegnatigli dall’art.26.9,d del vigente Statuto di Roma 
Capitale, sostiene e favorisce la realizzazione di iniziative e progetti volti a 
diffondere la conoscenza dei beni culturali presenti nel territorio di competenza, e 
che è già attiva una collaborazione per la valorizzazione e la promozione dei beni 
archeologici presenti nel Parco di Villa  Gordiani; 

 
che la Giunta Municipale, con Direttiva n. 18 del 08.05.2017 PROT. 
CF/77200/2017 e Direttiva n. 22 del 30.05.2017 PROT. CF/93835/2017, nell’ottica 
di un progetto complessivo di valorizzazione dell’area di Villa Gordiani, ha 
formulato apposito indirizzo affinché venga stipulato un protocollo d’intesa tra il 
Municipio Roma V, la Sovrintendenza Capitolina e il Dipartimento Ambiente per la 
definizione di un modello di gestione che tenga conto di quanto di seguito elencato: 
 
 

• Ripristino dell’area del campo di calcio di Villa Gordiani a verde pubblico, 
con rimozione delle recinzioni laterali compresa la relativa base in muratura, 
ripristino a prato con semina idonea resistente e a bassa manutenzione 
affinché possa essere fruito come spazio    polifunzionale; 
 

• Rimozione dei manufatti abusivi ricoperti di eternit; 
 

• Riqualificazione dell’area archeologica in relazione ai finanziamenti stanziati 
nel Bilancio 2017 per la sistemazione dell’area di Villa dei Gordiani e 
restauro del Mausoleo e per il consolidamento ed il restauro del complesso 
dei Gordiani, Aula a volta e Aula Ottagona; 

 
 

• Istituzione di un Centro Documentale presso la casa del custode, di 
concerto con la Sovrintendenza Capitolina, che esponga i vari stadi di 
avanzamento dei lavori archeologici e che - in seconda istanza – possa 
divenire un centro informativo per aumentare l’offerta culturale e turistica del 
Territorio. 

 
che il Dipartimento Tutela Ambientale ha tra i suoi compiti istituzionali la cura del 
verde pubblico e che a tale proposito di recente da parte dell’Assessorato 
Ambiente sono state redatte le “Linee Guida per il Regolamento del verde e del 
Paesaggio di Roma Capitale”, atto normativo d’indirizzo propedeutico alla 
predisposizione di una regolamentazione organica e uniforme di tutte le aree verdi, 
pubbliche e private della città, per assicurarne un’efficace gestione sostenibile, 
accrescerne il valore ambientale e paesaggistico. 

 
 

            CONSIDERATO 
 

Che il Municipio V è secondo solo al centro storico in quanto a ricchezze 
archeologiche, purtroppo non ancora valorizzate adeguatamente, e che invece 
potrebbero costituire un fondamentale volano per lo sviluppo del turismo locale; 
 
che, in particolare, il Parco di Villa dei Gordiani, da sempre un luogo amato e 
vissuto da tutti i Cittadini, ma incustodito, dovrebbe essere riconosciuto come un 
importante punto di attrazione archeologica e storica della periferia est di Roma; 
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che è necessaria la collaborazione tra la Sovrintendenza Capitolina, il Municipio V, 
Roma Capitale e il Dipartimento Tutela Ambientale per favorire la valorizzazione, la 
diffusione della conoscenza e la fruibilità dei siti archeologici e monumenti di 
proprietà Capitolina presenti nel territorio del Municipio V e, in particolare, la 
valorizzazione delle emergenze monumentali situate all’interno del Parco di Villa 
Gordiani,  

 
che il Municipio V contribuirà, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni 
con associazioni di volontariato attive sul territorio, alla promozione, divulgazione e 
vigilanza dei beni culturali siti all’interno del Parco di Villa dei Gordiani; 

 
che è interesse di una buona amministrazione realizzare quel processo di 
integrazione e coordinamento delle funzioni di tutela del patrimonio culturale al fine 
di evitare la suddivisione del territorio comunale tra aree centrali di maggiore 
rilevanza ed aree periferiche di minore importanza con l’obiettivo di incidere 
positivamente sulla conservazione e sulla valorizzazione del patrimonio 
monumentale che si trova allocato nelle zone periferiche della città considerato 
l’alto valore strategico, di visibilità e di aggregazione che può avere la funzione 
culturale per lo sviluppo di una economia moderna e per le nuove politiche di 
turismo sostenibile. 

 
E’ pertanto interesse dell’Amministrazione Municipale procedere alla 
valorizzazione culturale del parco che si trova in una zona periferica della città 
puntando alla fruizione della zona archeologica restaurata, grazie alle realizzazioni 
di: 
 

 un percorso multimediale interattivo, che possa essere fruito lungo il 
parco, che avvicini i Cittadini più giovani alla conoscenza e alla 
partecipazione nella cura di un bene comune di tale pregio; 
 

 un centro documentale e turistico (oggi ex casa del custode), dotato di 
strumenti multimediali e di una serie di servizi a vantaggio dell’utenza 
che illustri non solo la straordinaria importanza del complesso dei 
Gordiani ma anche le varie fasi del restauro del mausoleo. Tali attività 
verranno realizzate in stretta collaborazione con la Sovrintendenza 
Capitolina che fornirà le idee progettuali per quanto concerne la 
sistemazione dell’ex alloggio di servizio e i contenuti scientifici del 
prodotto multimediale; 

 

 un modello partecipato di gestione del Parco, che veda la collaborazione 
e il contributo attivo del Municipio e di Roma Capitale, dei Cittadini, della 
Sovrintendenza Capitolina e del Dipartimento  Ambiente; 

 
 

l’esecuzione dei punti sopraelencati consentirebbe di utilizzare il bene culturale 
realizzando un presidio stabile a tutela del Parco Archeologico di Villa dei Gordiani 
e creando indotto in un quartiere periferico della  città; 

 
Che le questioni collegate alla valorizzazione del Parco di Villa dei Gordiani sono 
molteplici ed investono varie strutture dell’Amministrazione Comunale e 
Municipale, in tale ottica appare opportuno affrontare in maniera organica e 
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complessiva le problematiche emerse attraverso la costituzione di un tavolo 
tecnico che veda coinvolti Roma Capitale, il Municipio V, il Dipartimento di 
Tutela Ambientale e la Sovrintendenza Capitolina, allo scopo di adottare soluzioni 
definitive ed una strategia condivisa finalizzata al recupero e alla valorizzazione 
dell’area nel suo complesso; 

 
 

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO 
IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA V  

RISOLVE 
DI IMPEGNARE LA SINDACA E GLI ASSESSORI    

COMPETENTI 
 

a promuovere ogni utile iniziativa affinché si proceda: 
 
 

1. alla costituzione di un tavolo tecnico che veda coinvolti Roma 
Capitale, il Municipio Roma V, il Dipartimento di Tutela 
Ambientale e la Sovrintendenza Capitolina, atto alla 
definizione di una strategia comune finalizzata alla 
realizzazione di soluzioni mirate alla piena valorizzazione 
dell’area archeologica di Villa dei Gordiani e alla creazione di 
un modello di gestione partecipato; 

 

2. ad allocare nel piano investimenti del bilancio di Roma Capitale le risorse 
economiche atti alla valorizzazione dell’area archeologica, tra cui la 
progettazione e creazione mediante ristrutturazione della casa del custode, 
del centro documentale e turistico dotato di una serie di servizi a beneficio 
degli utenti, e la progettazione e creazione di appositi percorsi multimediali 
che agevolino la fruizione e la conoscenza del bene culturale. 

 
Dopodiché la Presidente del Consiglio, coadiuvata dagli scrutatori Medaglia Monia 
Maria, Puliti Cosimo e Manzon Paolo in sostituzione della Consigliera Guadagno 
Giuseppina uscita dall’aula, invita il Consiglio a procedere alla votazione per alzata 
di mano della suestesa Risoluzione integrata dagli emendamenti testè approvati.
  

 
 Procedutosi alla votazione, il Presidente medesimo assistito dagli 

scrutatori, ne riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 
 
Presenti: 17                   Votanti: 17             Maggioranza: 9 
 
Favorevoli: 15 
 
Contrari: 1 
 
Astenuti: 1 (Lostia) 

 
La Risoluzione emendata, approvata a maggioranza, assume il n. 16 per il 

2017 
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Hanno espresso parere favorevole i seguenti Consiglieri: Belluzzo, 

D’Alessandro, Francescone, Manzon, Medaglia, Meuti, Pagano, Placci, Puliti, Rossi, 
Stirpe, Tacchia, Vece, Violi, Yepez. 

 

 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
              Violi Manuela 

           
                                  IL SEGRETARIO  

             Benedetti Marina 
 


